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Si apre oggi nella Fortezza da Basso di Firenze la sessantunesima edizione della Mostra dell’artigianato

Le magie delle mani
sulle rive dell’Arno

Le informazioni

A disposizione
biglietti
navette

e parcheggi

Il direttore generale

Mazzanti:
«L’artigianato

fiorentino
è anche cultura»

FIRENZE. Un palmo della mano va-
riopinto con la scritta «hand ma-
de», fatto a mano, campeggia sui
manifesti, sugli autobus, nei locali
pubblici di tutta Firenze, per an-
nunciare che uno degli appunta-
menti ricorrenti più atteso dai fio-
rentini (e non solo da loro) è arriva-
to. Si aprono oggi i battenti della
Mostra Mercato Internazionale del-
l’Artigianato, giunta oramai alla
edizione numero 61. Anche que-
st’anno il tradizionale appunta-
mento di primavera con la migliore
produzione dell’artigianato italiano
ed internazionale si svolgerà nel
polo espositivo fiorentino della For-
tezza da Basso che consentono di
ospitare gli oltre 600 espositori. Ri-
spetto alla scorsa edizione, poi, lo
spazio espositivo è stato maggiora-
to di ben 5000 metri quadri, a te-
stimonianza del crescente interesse
del mondo produttivo e dei visita-
tori per questo avvenimento. Fino
al 4 maggio, centinaia di aziende
artigiane saranno presenti alla For-
tezza, con una sessantina di Paesi
stranieri rappresentati, per quella
che risulta essere la più importante
mostra europea del settore.

Numerose iniziative collaterali ar-
ricchiranno il già appetibile calen-
dario della mostra. Ad Ambrogio
Folonari, presidente della Sogese,
la società che gestisce gli spazi
espositivi della Fortezza, il compito
di spiegare il significato e l’impor-
tanza della Mostra: «Questa mani-
festazione - osserva Folonari - è or-
mai un’opportunità che ogni azien-
da artigiana non può mancare . La
Mostra dell’artigianato non è sol-
tanto uno straordinario palcosceni-
co per la loro attività, ma è il labo-
ratorio in cui vengono esplorate le
nuove tendenze del mercato. Qui a
Firenze si comprende fino in fondo
quale sarà il futuro dell’artigianato,
quali saranno le sue scelte e cosa il
mercato chiederà nei prossimi an-
ni». Parlare di mercato, al giorno
d’oggi, significa parlare di Europa,
e quest’anno infatti la Mostra «pun-
ta» decisamente in quella direzio-
ne. L’ospite d’onore di questa edi-
zione, poi, è proprio la Germania,
paese fulcro della nuova Europa,
presente con grandi e prestigiose
aziende. L’allestimento della «galle-
ria» riservata alla Germania si ispira
ad una favola dei fratelli Grimm,
«C’era una volta... un tavolino ma-
gico». E le fiabe di Grimm sono il fi-
lo conduttore della partecipazione
delle scuole toscane alla Mostra
dell’artigianato, con una serie di
originali creazioni. Gli studenti del-
l’università di Berlino invece pre-
sentano alcune realizzazioni in stof-

fa lavorata ispirandosi ai colori ed
alle suggestioni della pietra.

Infine trenta artigiani della Sasso-
nia e della Baviera mostrano le loro
produzioni d’avanguardia. E sem-
pre rimanendo all’estero, alle porte
di «casa nostra» troviamo l’Europa
che sta cercando di muovere i pri-
mi passi dopo la devastante trage-

dia. La Bosnia è un’altra protagoni-
sta della Mostra, e la città di Mostar
ha un suo padiglione. Artigiani di
del rame, stilisti del tessile e gli altri
maestri hanno l’occasione per di-
mostrare che nella loro terra la nor-
malità sta riprendendo e che lo spi-
rito di ricostruzione è ben presente
in loro. Un’iniziativa fortemente vo-

luta dalla Regione Toscana e dalla
Sogese, un tentativo che va oltre la
solidarietà proponendosi lo scopo
di gettare un ponte di collaborazio-
ne e di scambi commerciali con
una realtà ricchissima di potenziali-
tà. «Siamo stati di recente a Mostar
- spiega Fabio Mazzanti, direttore
generale della Sogese - e ci siamo

convinti che dovevamo puntare sul
rilancio dei settori produttivi di
quella città. L’artigianato è un pun-
tello indispensabile per una rinasci-
ta economica. E’ anche uno stru-
mento di pace, di benessere e di
nuova concordia. Vogliamo che
Mostar possa ritornare al suo splen-
dore». Altro tema conduttore della

sessantunesima edizione della Mo-
stra dell’artigianato è rappresenta-
to dalla pietra. Marmo, alabastro,
travertino e pietra serena in primo
piano. Lastre di pietra abilmente e
finemente decorate, arricchite con
l’ottone costituiscono degli incredi-
bili tappeti di pietra negli spazi
esterni della Fortezza. E poi mosai-

ci, arredi per la casa, giochi a cui è
dedicata una sezione con un con-
corso a premi per i visitatori della
mostra. Tutte da vedere, poi, le se-
zioni «Trend 2000» sulle tendenze
future dell’artigianato, «Apparenze
e illusioni», «Il gioco della seduzio-
ne», «Covent Garden», «Simbolo-
gie mediterranee».

La sessantunesima edizione della Mostra dell’Arti-
gianato si tiene a Firenze, alla Fortezza da Basso, dal
24 aprile al 4 maggio 1997.L’orario è 10-23, l’ulti-
mo giorno 10-20. Gli ingressi sono sul viale Strozzi e
dalla Porta a Mugnone. Il biglietto d’ingresso costa
13000 lire. Chi presenta il biglietto ferroviario in
corso di validità ha diritto ad uno sconto di 2000 lire
non cumulabile con le altre possibilità di riduzione.
Per evitare le code, nei giorni festivi, si possono fare
i biglietti della Mostra appena arrivati a Firenze, alla
stazione di Santa Maria Novella: il servizio è in fun-
zione dalle 10 alle 18 in una saletta sul binario 16.
Sempre nei giorni festivi, dalle 10 alle 20.30, il bi-
glietto è in vendita anche al parcheggio del Parter-
re, dove si può usufruire gratuitamente di un bus na-
vetta per la Fortezza. Il biglietto Ataf vale fino a sei
ore grazie ad uno speciale annullo effettuato in mo-
stra. La novità di questa edizione è la Galleria dei
Servizi, uno spazio attrezzato, nella biglietteria cen-
trale, per rispondere alle esigenze dei visitatori: dalle
informazioni turistiche all’edicola, dalla tabaccheria
al parrucchiere. C’è anche la posta con la vendita,
oltre ai francobolli, delle tessere telefoniche e Vi-
card. Si possono spedire lettere, fax e vaglia. Per la
posta aerea è garantita una corsia preferenziale.
Non è tutto: sono state stampate trentamila cartoli-
ne con l’annullo filatelico. I genitori con bambini al
seguito possono usufruire della nursery.Nessun pro-
blema per mangiare. L’«Oasi delle delizie» ospita
anche quest’anno gli artigiani della pasticceria e del-
la gastronomia con le loro ghiottonerie e tante pia-
cevolissime sorprese: come la pizzeria, la gelateria, o
la friggitoria, e molti piatti della cucina tradizionale.
Ad allietare l’«Oasi» ci sono diverse iniziative a cura
del Comune di Firenze. Il pomeriggio viene dedica-
to ai ragazzi con un «laboratorio-gioco» che si tiene
in un piccolo anfiteatro. Qui i bambini possono dise-
gnare, creare, divertirsi con la guida di animatori,
artisti ed educatori di gruppi ed associazioni varie. Il
tema di queste attività è il «rapporto con la città».
Sono in programma anche dei piccoli spettacoli.
Nelle stesse ore è in funzione una postazione della
rete civica telematica per avvicinare grandi e piccini
a questa nuova fonte di informazioni. Per la sera,
dalle 20.30 in poi, sono previsti incontri con gli am-
ministratori pubblici fiorentini. Si parlerà di verde, di
bus, di «tempi» e di molto altro ancora. Si leggeran-
no brani da «Le città invisibili di Calvino». Dal po-
meriggio alle 23 resta aperto un Caffè dove si svol-
gono anche dibattiti e rappresentazioni varie. La
presenza della Germania come ospite d’onore di
questa edizione, viene festeggiata anche a tavola,
con un Bier Garten ricco di specialità tedesche. Al-
l’interno della Mostra funzionano un servizio bar, un
self service (tutti i giorni a pranzo e cena) e un risto-
rante che apre la domenica all’ora di pranzo.

Sessantuno edizioni della Mostra Internazionale
dell’Artigianato rappresentano un traguardo im-
portante, ma ogni anno l’esposizione fiorentina
riesce sempre a darsi una connotazione diversa
che va oltre il mero aspetto commerciale. Uno
dei principali fautori di questa filosofia è Fabio
Mazzanti, direttore generale della Sogese che ap-
profondisce questi aspetti.

Mazzanti,quali sonogliobiettividiquestaedizio-
nedellamostra?

«L’obiettivo è quello di rappresentare in tutti i
suoi aspetti l’artigianato. Quindi non solo con i
prodotti, ma anche con la filosofia del pensiero.
Per questo io sostengo che tutte le iniziative che
vengono comunemente dette «collaterali», fanno
invece parte integrante della mostra stessa.»

Quindiartigianato,manonsolo...
«Il nostro artigianato è famoso nel mondo non

solo per il prodotto materiale, ma per la conce-
zione di cultura, per il soffermarsi sul valore delle
cose. Il valore degli uomini, attraverso il valore
delle cose, che poi significa arte. Artigianato
quindi come filosofia di vita. Una riflessione sul
modo di essere.»

SipuòdirecheFirenzeè laCapitaledell’artigiana-
to?

«Senza dubbio, perchè Firenze non è solo la
mostra, la produzione, ma è anche qualificazione
del tessuto urbano. Penso all’Oltrarno con le mil-
le botteghe artigiane con un intreccio abitanti-
produzione-restauro-vendita. Una catena che è
parte integrante della quotidianità e l’artigianato
è un mezzo per chi vuole vivere la città a misura
d’uomo. Ecco, la nostra mostra vuole questo. E
una conferma arriva da tutte quelle realtà come
Comune, Provinci, regione, Camera di commer-
ciao, Mediateca, Associazioni di categoria, cultu-
rali, di quartiere e di solidarietà, che non si sono
limitate al patrocinio della mostra organizzata
dalla Sogese, ma si sono seduti attorno a un tavo-
lo assieme a noi per un contributo progettuale.»

ParlianodelleiniziativeafavoredellaBosnia.
«Il nostro impegno va oltre l’aspetto della rico-

struzione. L’artigianato, e la cultura dell’artigia-
nato, rappresenta un veicolo insostituibile per la
realizzazione della Pace e come impulso per la ri-
nascita economica e sociale. Sappiamo di coope-
rative di donne bosniache e croate assieme. Ecco,
questo mi sembra un esempio significativo. Un
messaggio importante verso le nuove generazioni
che sono povere di messaggi etici.»

Quindiqual’èl’invitocherivolgeaivisitatori?
«Venire a visitare la mostra, non solo con gli

occhi, ma anche con testa. Un invito alla rifles-
sione.»

La presenza internazionale

L’«invasione» tedesca
Arrivano 14 ditte
si va dal classico
allo style country

Il 26 aprile un dibattito sul ruolo dell’informazione con Demetrio Volcic

La Bosnia arriva alla mostra
Mostar, scene di una rinascita

All’incontro parteciperanno numerosi giornalisti che si sono occupati della guerra nell’ex Jugoslavia
In calendario anche un incontro con gli operatori economici organizzato dall’Associazione Industriali

Ospite d’onore della sessantunesima edizione della Mostra Mercato Internazionale del-
l’artigianato è il cuore della nuova Europa: la Germania. Grande presenza che fa arrivare a
Firenzenomiprestigiosidell’artigianato tedesco.Alfi,Arzberg,Eschenbach,Hutschenreu-
ther, Kpm, Rosenthal Studio-Linie, Rosenthal Classic, Spiegelau, Thomas Rosental Group,
Villeroy&Boch,21WelcomeHome,Wiemar,Wilkens,Wmf,portanoallaFortezzadabas-
so l’eleganza e labellezzadelleporcellaneedelleceramiche,dei cristalli, dell’acciaio,delle
tavole splendidamente apparecchiate. Le quattordici prestigiose ditte tedesche, sensibili
allenuoveabitudinidomesticheeaigrandimutamenticulturali, esploranodiversi stilidivi-
ta e le nuove forme dell’ospitalità: il «ricevere classico» (e il nuovo barocco), il «ricevere se-
miformale» o«l’ospitalità ricca». Accogliere invitatinella secondacasa, invece, suggerisce
arredamentidi volta involtadiversi, come il countryo lo stileecologico.Epergli innovatori
lostandproponearredamentimoderniedi tendenza,comeil«cyber-punk»o il«rollerbla-
de».Unventagliodiproposte, insomma, indubbiamente interessantiecapacedisoddisfa-
rechiunque.Levariedittetedesche,cheoccupanoilPadiglioneCavaniglia,voglionoriscri-
vere così lamappadeimodidi abitare,di ricevereospiti,divivere lapropriacasaapertaagli
altri, con l’ambizionedi indicare il futuro delmododi arredare la tavola,destinataadacco-
glieregli invitatiaunpranzooaunacena.Unapropostainsommadanonperdere,chevuo-
leanchesmentire i luoghicomunichevedonolaGermaniasolamentecomepatriadell’alta
tecnologia,sminuendolacreativitàdiartistiedartigianitedeschi.

L’allestimento del padiglione della Germania, curato dallo studio associato Crudeli &
Luzzi, con la consulenza di Brigitte Mauel Gori, ricrea l’atmosfera di «C’era una volta... un
tavolino magico», celebre fiaba dei fratelli Grimm che diventa il filo conduttore di tutta la
mostra. È la storiadi unsarto,dei suoi figli ediuntavolo. Il sartoerarimastosolo, ilpiùgran-
dedei figli era andatoa viverenellabottegadiunmisterioso falegname,gli altri eranopro-
prio scomparsi. Il vecchio falegname fu così soddisfatto dello zelo del suo giovane allievo
che alla fine del lungo periododi apprendistato decise di fargli un regalo: un tavolinodi le-
gno,uncomune tavolinetto. Ma il figlio del sartonon tardòa scoprire, con suagrande sor-
presa, che era un tavolo magico. Bastava poggiarlo a terra e dire: «Tavolino apparecchia-
ti!»cheapparivauna tovaglia,unpiattocon leposate, lessoepolloarrostoeunbelbicchie-
re di vino. Gli artigiani tedeschi hanno interpretato il messaggio di questa favola delicata,
mostrandoaFirenze labellezzae lagioiadell’ospitalità.adarricchire lagalleriadelleofferte
contribuisceun interventodegli studenti dellaKunsthochschule, la sezionedellearti appli-
catedell’UniveristàdiBerlino(unadellepiùprestigiosed’Europa),chepresentanopannelli
distoffadecorati secondoitemideivariallestimenti.

LapresenzadellaGermaniaallaFortezzaèstataorganizzataancheconlacollaborazione
del Deutsches Institut Florenz presente alla Mostraconunostand informazioni, inpartico-
lare per i viaggi studio per immergersi nella lingua e nella cultura tedesca, con possibilità
pertutte letascheeperogniesigenza.

L’artigianato non solo come
attività economica, ma anche
come concreto strumento
d’incontro e di cooperazione
internazionale: questo il mes-
saggio dello stand «La Toscana
per Mostar», che sarà uno dei
punti d’attrazione della 61/a
Mostra dell’Artigianato. Lo
stand nasce per iniziativa della
Regione Toscana edellacittàdi
Mostar, unite da un gemellag-
gio, con la collaborazione del-
l’Aspo (associazione di solida-
rietà traipopoli)edellaSogese.
E per sottolineare l’importanza
del ruolo che la cooperazione
toscana in Bosnia Sabato 26
aprile, alle ore 17, presso lo
stand, si terrà un interessante
dibattito: «Bosnia tra guerra e
pace. Il difficile ruolo dell’infor-
mazione». L’incontro, presie-
duto da Marialina Marcucci, è
dedicato ai tre giornalisti Rai
uccisiaMostranel1994evedrà
la partecipazione di giornalisti
italiani e bosniaci. Interverran-
no Demetrio Volcic,Radio Cnr,
Erri De Luca, scrittore, Vlodek
Goldkorn, L’Espresso, Gigi Ri-
va, Il Giorno, Toni Capuozzo,
Tg 4, Paolo Rumiz, Il Piccolo,
Enrico Deaglio, Diario, Zlatko
Dizdarevic, Oslobodenje, San-
dro Damiani, Radiocapodi-
stria,FedericoBugno,L’Espres-
so, ed Adriano Sofri, che sarà
collegatoinvideo.

Ma l’appuntamento perma-
nente è ovviamente il punto
vendita dei prodotti artigianali
mostarini e bosniaci, realizzati a
Mostareappositamente impor-
tati per l’occasione. Sono pre-
senti gli artigiani autori delle
opere. Ramir Pandur, artista del
rame, espone i suoi pannelli di
rame sbalzato e smaltato di va-
rie formeedimensioniedi tradi-

zionali servizi da caffè turchi. Le
donne di Mir I Dobro, associa-
zione croata specializzata nella
produzione di manufatti tipici
femminili, come ricami, tova-
glioli apuntocroce,uncinetto,e
originali sandali fatti a mano. Le
donnediZenaBih,associazione
bosniaca impegnata nella pro-
duzione di capi di maglieria di
cotone realizzati a mano su mo-

delli dello stilista Beguelin e de-
gli studenti del corso di maglie-
ria del Polimoda di Firenze. Nel-
lostandtrovanopostoancheal-
tri prodotti tipici dell’artigiana-
to mostarino: oggetti di anti-
quariato locale,pregevoli casse-
panche di legno intagliato e
bricchi, caraffe, piatti scaldavi-
vande, tutti realizzaticonunale-
ga di alluminio e rame di antica

manifattura. Non mancano i ca-
pi di abbigliamento eseguiti da
stilisti bosniaci nel corso dello
stage presso il Polimoda. Trami-
te campionario è possibile an-
che fare ordinativi per esecuzio-
ne su commessa di prodotti di
maglieria. Ma lo stand dedicato
a «La toscana per Mostar» non
è, come detto, solodestinatoal-
la presentazione e alla vendita
dei prodotti artigianali. È anche
il luogo di appuntamento per le
proiezioni mattutine, dedicate
alle scolaresche,del video tratto
dai materiali realizzati da Adria-
noSofriaSarajevo.

Le altre occasioni culturali so-
no in programma al Teatrino
Lorenese. È in calendario un in-
contro con gli operatori econo-
mici, organizzato dall’associa-
zione Industriali di Firenze per
favorire le relazionieconomiche
tra le due realtà: in questa sede
gli operatori toscani possono ri-
cevere tutte le informazioni ne-
cessarie per operare in Bosnia.
Dell’incontro sul ruolo dell’in-
formazione abbiamo già detto;
il terzo incontro a cura dell’aspo
e dell’Assessorato alla Coopera-
zione della Regione Toscana, è
dedicato al mondo politico e
istituzionale: vi prendono parte
il sindaco croato della città, il vi-
cesindaco bosniaco e rappre-
sentanti della cooperazione ita-
lianainBosnia.


